
274 I M O N U M E N T I V E N E T I D E L L ’ ISO LA  D I C R E T A

* Ghjeràni. —  P a ­
recchie porte provviste di 
architrave sostenuto da 
mensoline interne.

G rande edificio, che 
dicono esser turco, ma 
che potrebbe anche risa­

lire ad epoca più antica: 
ne fanno parte tre  avvolti.

A ltro  fabbricato a 
volta, lungo all’ esterno

t
m. 12.25 e largo 7-15,

11 con finestra rettangolare

______________  ____ S I * a  sud e nord, due finestre
\ s i m i l i  e porta arcuata a
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levante, tu tte  bugnate.
L a  t o r r e  q u a d r a t a  

m is u r a  e s t e r i o r m e n t e  m e ­

tri  4 ‘/ ,  : i m u r i  h a n n o  lo 

t sp<$fsoro di 8 5  c e n t im e t r i ,

"v.;:/;': II p i a n t e r r e n o ,  a  v o l ta ,

soltanto un
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volta stessa, per cui si
com unicava col piano superiore : ma ora anche il lato nord è deturpato da  uno 
squarcio moderno. Il primo piano ha parim enti un foro nell’angolo di sud-ovest 

per salire al piano superiore, una feritoia nel lato est ed in quello ovest, una 
porta  rettangolare in quello nord (cui si accedeva per mezzo di scala esterna) 

ed una nicchia nel lato meridionale. Il secondo piano era coperto di semplice 

te rrazza, aveva un caminetto a mezzogiorno, parecchie feritoie in giro, una finestra

collo stem ma e colla epi­
grafe latina del 1610.

* Apano Valsamò- 
nero. —  T orre , con fi­
nestra e balconcino.


